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Commercio
+3,4%
in agosto
Nuovi segnalipositiviper il
commercio: levendite al
dettaglio sono cresciute infatti
del 3,4% in agosto rispetto allo
stesso mese ‘96, registrando, nei
primi 8mesi, un +2,4%.
Soprattutto grazie alla grande
distribuzione (+5,2%); per i
piccoli crescita del3,1%.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.394 -0,36
MIBTEL 14.817 0,00
MIB 30 21.902 +0,08

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERVE FIN +2,19

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -4,27

TITOLO MIGLIORE
B ROMA W B +36,84

TITOLO PEGGIORE
COMPART W II -10,20

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,12
6 MESI 5,87
1 ANNO 5,83

CAMBI
DOLLARO 1.673,37 -10,15
MARCO 980,30 +0,65
YEN 13,373 -0,20

STERLINA 2.854,27 +24,10
FRANCO FR. 292,68 +0,15
FRANCO SV. 1.202,57 -0,80

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,23
AZIONARI ESTERI -0,20
BILANCIATI ITALIANI +0,12
BILANCIATI ESTERI -0,10
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,13

Barilla lancia
investimenti
per 250 miliardi
Investimentiper 250 miliardi, di
cui il 60% a Pedrignanoche si
specializzerà per la produzione
per la pasta ed il restante 40%
saràdestinato all’area Bakery.È
ilprogettoche completa la
strategia di specializzazione
individuata come fattore
competitivoper l’azienda.

Il «giallo» della lettera: il Governatore si sarebbe detto preoccupato solo per la funzionalità dell’istituto

Pensioni Bankitalia, ancora polemica
Cofferati: «Fazio è stato incoerente»
E l’Ulivo annuncia: «Non cambieremo il maxiemendamento»

In Italia i dipendenti sono attualmente 400

Kodak annuncia
diecimila
licenziamenti
in tutto il mondo

Il Tesoro ha tagliato altri
3.000 miliardi di Bot,
offrendo al mercato 11.500
miliardi di titoli contro i
14.500 miliardi in
scadenza. Dall’inizio
dell’anno la riduzione dello
stock complessivo dei Bot
ammonta a poco meno di
70.000 miliardi (69.500,
per la precisione).
Il totale dei Buoni del
Tesoro in circolazione
all’inizio di dicembre sarà
di 315.000 miliardi; per
trovare uno stock di uguale
ammontare bisogna
tornare indietro nel tempo
di oltre 7 anni, al settembre
del 1990.
Il massimo storico è stato al
contrario raggiunto nel
maggio del ‘95, con un
totale di 418.250 miliardi di
Bot in circolazione,
103.250 in più rispetto ad
oggi.
Il Tesoro continua dunque
con determinazione nella
sua politica di gestione del
debito pubblico tesa ad
allungare la vita media dei
titoli in circolazione. I Bot
tagliati sono infatti
sostituiti da Cct e da Btp di
ben più lunga vita media.
All’inizio di quest’anno i
titoli del debito pubblico
avevano una scadenza
media di 4,5 anni, saliti a
4,7 a fine luglio. Una
variazione a prima vista di
scarsa portata, ma di
grandissimo impatto,
come sa chiunque abbia
contratto un prestito in
vita sua: una cosa è dover
restituire il capitale preso
in prestito, altra cosa è
pagare gli interessi.
Quanto ai rendimenti,
nell’asta di ieri essi sono
rimasti presso che invariati,
con variazioni contenute
tra 2 e 5 centesimi rispetto
all’asta precedente.
La richiesta del mercato -
anche a causa del calo dei
tassi - non è stata
elevatissima, anche se
sempre sostenuta. Per ogni
Bot in offerta c’erano
richieste per 1,76.
Il rendimento semplice
netto dei titoli emessi ieri,
calcolati da Assobat sulla
base dei prezzi
effettivamente pagati dai
risparmiatori, risulta essere
del 4,76% per i trimestrali;
del 4,62% per i semestrali e
del 4,70% per gli annuali.
Visto il favorevole
orientamento del mercato,
il Tesoro ha infine
annunciato per venerdì
una nuova emissione di Btp
a 5 anni (per 1.500 miliardi)
e a 30 anni (per ben 3.000
miliardi). I trentennali,
scadenza 1 novembre
2027, avranno un
rendimento lordo del
6,50%, lo 0,75% in meno
rispetto all’emissione
precedente.

Dario Venegoni

Asta Bot:
il Tesoro
taglia 3.000
miliardi

ROMA. Bankitalia nella bufera pen-
sionistica. IlgovernatoreAntonioFa-
ziononconfermanésmentiscelano-
tiziadellalettera«riservata»inviataal
presidente del Consiglio Prodi e al
ministro del Lavoro Treu, con le la-
mentele sul giro di vite alle pensioni
dei suoi dipendenti, notoriamente
piuttostogenerose.MaFazioèstatoil
fustigatoredella riformaDiniappun-
to per la sua scarsa severità sulle pen-
sionidianzianità,eisindacaticheco-
sì la vollero si rivoltano infuriati alla
presunta difesa delle baby pensioni
proprio nel tempio della pubblica fi-
nanza. Presunta, in quanto la vicen-
da di questa lettera è diventata un
«giallo»: incertezza sulla sua effettiva
esistenza, e soprattutto
sul testo. Per la verità
pare che la missiva sia
stata davvero spedita,
ma i toni non siano
quelli perentori riferiti
da chi ha divulgato la
notizia, il sindacatoau-
tonomo Falbi-Confsal.
Nessuna lagnanza per
il provvedimento che
fa balzare a 35 anni di
servizio il requisito
contributivo - confida-
no fonti governative - ma illustrazio-
ne del problema: la ristrutturazione
dell’istituto contava sul contingen-
tamento del turn over per tagliare il
personale di 500 unità nel triennio,
adessocomefaccio?

Se pressione sul governo sarà, non
dovrebbe avere effetti concreti. Il re-
latore del collegato alla Finanziaria,
senatore Enrico Morando (Sd) dice
che almeno per ora la maggioranza
non intende modificare il provvedi-
mentodiequiparazionedellepensio-
ni in Bankitalia, e la trasformazione
della sua cassa in un Fondo comple-
mentare a capitalizzazione. «A me il
governatore non ne ha parlato - ha
dichiarato Morando - non siamo an-
cora alla discussione del maxi-emen-
damento, ma non mi risulta che ci
siano componenti della maggioran-
zacheintendonodiscutere suquesto
punto». E il Verde Natale Ripamonti
avverte subito: «Non si torna indie-
tro». Quindi come gli statali, anche
chi lavoraaViaNazionaledeverasse-
gnarsi ad aspettare i 35 anni di servi-
zioperandare inpensionecon l’asse-
gno dell’Inps. Il fondo da lui pagato
con la virtuale rinuncia ad una parte
degli aumenti retributivi per godere
dei vantaggi previdenziali, si conser-

verebbe nella forma di un normale
Fondo complementare per compen-
sare con l’assegno integrativo la per-
dita della «clausolaoro»chearricchi-
val’assegnoerogatodaBankitalia.

Nel governo, l’unico a parlare è il
sottosegretario al Tesoro Roberto
Pinza, che ha escluso eventuali mar-
ce indietro del governo; la cui linea è
«esplicitaedesprimeilcomunesenti-
redegliitaliani».Ecioè,che«ciposso-
no essere posizioni differenziate, in
relazioneall’entitàdeicontributioin
relazione all’età», ma non in relazio-
nealpostoincuisilavora.

Come dicevamo, durissima la rea-
zionedei sindacati confederali. Il lea-
derdellaCgilSergioCofferati,colpito
anchedal fattocheilcontenutodella
missivaè stato restopubblicodal sin-

dacato autonomo della Banca cen-
trale, si dichiara «sorpreso e molto
preoccupato, se la letteraesiste, si èdi
fronte ad una preoccupante caduta
di coerenza da parte del governatore
della Banca d’Italia». «Il salto logico -
insisteCofferati - tra la richiestadiun
sistemaprevidenzialeequilibratoe la
difesadicondizionianomaledeitrat-
tamentideidipendentidiBankitalia,
è troppo forte». «Addirittura - conti-
nuailsegretariogeneraledellaCgil- il
riferimento all’efficienza della Banca
che verrebbe favorita dalle uscite an-
ticipate, stride violentemente con le
condizioni di uniformità introdotte
in tutte le altre attività industriali, di
servizio,amministrativechesiano».

Mentre Forlani della Cisl sostiene
cheFazio«predicabeneerazzolama-

le», il leaderdellaUilPietroLarizzare-
spinge l’eventuale accusa di Fazio ai
sindacati di lesione all’autonomia
della Banca centrale. E sul preteso at-
tacco all’efficienza dell’istituto, per
Larizza«nonsipuònemmenopensa-
re che il funzionamento di una strut-
tura dipende da una norma previ-
denziale che obbliga tutti ad aver al-
meno35annidi contributiperanda-
reinpensione».

Intanto i sindacati di categoria Fi-
sac, Fiba e Uib chiedono a Fazio di fa-
re chiarezza, smentendo che - come
sostiene l’autonoma Falbi - il gover-
natore abbia accennato alla lettera e
al suocontenutodurantel’ultimoin-
controsulpianodiristrutturazione.

Raul Wittenberg

Via Nazionale si sostituisce all’Inps
per pagare chi va prima in quiescenza

MILANO. LaKodakeliminerà10mi-
la posti di lavoro. I tagli, annunciati
ieri a New York, toccheranno tutte
lezonegeografiche incuièpresente
la multinazionale e tutti i settori di
attività.

E potrebbero toccare pure il no-
stro Paese, visto che la Eastman-Ko-
dak, leader mondiale del settore fo-
tografico, è presente in Italia con
circa 400 dipendenti, anche se
esclusivamente con attività di di-
stribuzione e di promozione. In
quali direzioni l’azienda abbia in-
tenzione di colpire, però, per il mo-
mento non è dato sapere. Un porta-
voce della divisione italiana ha af-
fermato, sempre nella giornata di
ieri, che la società non è ancora in
grado di definire l’impatto che il
piano di ristrutturazione avrà a li-
vello locale,doveperaltroègiàstato
operato, a inizio anno, un ridimen-
sionamento di alcune aree operati-
ve.

Non solo. L’azienda, per il mo-
mento, non ha neppure specificato
quali saranno i tempi di attuazione
del piano dei licenziamenti su scala
mondiale. «Daremo le necessarie
comunicazioni alle persone coin-
volte intuttoilmondoilpiùveloce-
mentepossibile»-sièlimitatoapre-
cisare il presidente della Kodak, Da-
nielCarp.

Ma quali sono gli obiettivi che la
Kodak intende perseguire con la ri-
strutturazione? Il piano (che peral-
tro non ha affatto colto di sorpresa
gli analisti) prevede una riduzione
deicosti,neiprossimidueanni,pari
a un miliardo di dollari. E punta a
migliorare la redditivitàe la compe-
titività del gruppo, messo attual-
mente in difficoltà da una concor-
renzainternazionalesemprepiùag-
gressiva nella quale emergono
aziende come Agfa e Fuji Photo che
hannoconquistatofettesemprepiù
ampienelmercatodellepellicole.

Negli ultimi esercizi, infatti -
complice anche un successo dei
nuovi prodotti digitali (tra questi i
laboratori di sviluppo rapido) infe-
riore alle aspettative (e per il lancio
dei quali sono state spese ingenti ri-
sorse) aggiunto al rialzo del dollaro
dell’ultimo anno - i margini per la
multinazionale americana si sono
andatiassottigliando.

Un mese fa era stato annunciato,
per il terzo trimestre, un calo degli
utilidel43percento,suunfatturato
incalodel9percento.

La ristrutturazione, secondo le
previsioni, costerà alla Eastman-
Kodak un miliardo di dollari (circa
1.700miliardidi lire),cifracheverrà
messa sul bilancio del quarto trime-
stre. Cinquecento milioni serviran-
no per far fronte ai licenziamenti,
mentrel’altromezzomiliardo,sem-
pre di dollari, verrà utilizzato per
operare una riduzione contabile in
bilancio.

Ma i lavoratori non saranno gli
unici destinatari dei colpi di scure
decisiaNewYork.

Le spese generali ed amministra-
tive-fasapereunanotadell’azienda
- saranno tagliate almeno del10 per
cento. Mentre anche le spese per la
ricerca e lo sviluppo subiranno dei
tagli. Più precisamente si parla di
una riduzione compresa tra i 100 e i
150milionididollari.

A.F.

Era il 1961, quando un accordo sindacale stabilì
che la cassa previdenziale dei dipendenti
dell’Istituto di emissione venisse gestita
autonomamente dalla Banca d’Italia, che mentre
incamerava il patrimonio accumulato (oggi,
5.900 miliardi) s’impegnava a pagare la pensione
ai dipendenti in quiescenza. Negli anni per loro si
è configurato un sistema previdenziale di tipo
privatistico, con prestazioni che li ha avvicinati al
pubblico impiego. I dipendenti di Bankitalia

sono iscritti all’Inps al
quale versano i
contributi al pari di tutti i
lavoratori del settore
privato.
Contemporaneamente
veglia su di loro una
posta del bilancio della
Banca - alimentata dagli
utili derivanti dalla sua
attività - che nel 1996 ha
pagato 398 miliardi di
pensioni e liquidazioni.
Un fondo a ripartizione, i

dipendenti rinunciano a parte degli aumenti
retributivi a favore delle prestazioni di chi è in
pensione. Questo fondo è aggiornato
periodicamente con i sindacati (l’ultimo, nel
1992) permette di andare in pensione prima
degli altri iscritti all’Inps con benefici particolari,
anzi via Nazionale si sostituisce all’Inps nei
pagamenti, quando è il momento. Infatti alla

data in cui il pensionato raggiunge i requisiti per
il trattamento di vecchiaia scatta la pensione
Inps: viene incamerata nel bilancio di Bankitalia
che continua a corrispondere la prestazione.
Riguardo ai requisiti per la quiescenza, le regole
sono state simili a quelle degli statali. Almeno
vent’anni di contributi, con un grado di
copertura che andava dal 42 all’81% dell’ultimo
stipendio a seconda dell’anzianità (da 20 a 40
anni di servizio). Inoltre la pensione aveva una
seconda indicizzazione - oltre a quella sui prezzi -
tanto preziosa da essere definita «clausola oro»:
l’assegno cresce con lo stipendio del pari grado
in servizio.
L’anno scorso, ecco il decreto legislativo n.563 di
armonizzazione alla riforma Dini: per i
dipendenti con meno di 20 anni di servizio nel
’95 il requisito minimo dell’anzianità
contributiva cresce a 31-32 anni, la pensione è
calcolata non sull’ultimo stipendio, ma sulla
media degli ultimi cinque anni. Gli altri, con le
penalizzazioni del pubblico impiego,
conservano il requisito minimo dei vent’anni,
unito però a quello dell’età di 50 anni che
crescono fino a 57 nel 2008. Adesso, con il maxi-
emendamento alla Finanziaria ‘98, si abolisce la
«clausola oro» e si porta l’anzianità minima per la
pensione al 35 anni di servizio. Si potrebbe poi
trasformare il fondo in una pensione a
capitalizzazione, aggiuntiva a quella dell’Inps.

R.W.

Grandi: non solo
pensioni nella
consultazione

Per il responsabile del
settore lavoro del Pds,
Alfiero Grandi chiamare i
lavoratori a votare
sull’accordo sul Welfare «è
un importante esercizio di
partecipazione e di
democrazia». Grandi
sottolinea che «l’accordo
non è riconducibile alle
pensioni di anzianità (dove
pure sono state
salvaguardate figure
essenziali), ma ha
affrontato un impegnativo
corpo di problemi.
Naturalmente - ha
proseguito - occorre anche
capire i problemi che
possono esserci in aree di
lavoratori». Per l’esponente
del Pds comunque «occorre
concentrare l’attenzione
della consultazione sulle
reali ed importanti novità in
materia di stato sociale e
valorizzare i punti di
sostegno all’occupazione».

In tre mesi la «Baby Benz» verrà resa più stabile. Di nuovo in commercio a febbraio

Mercedes, stop alla vendita della «Classe A»
La casa tedesca accoglie le critiche. I test avevano rivelato difetti di stabilità con forti sollecitazioni.

Arriveranno 5.400 miliardi per la Cariplo

Ambroveneto, parte il 24
l’aumento di capitale

ROMA. Dopo settimane di polemi-
che innescate dallo sfortunato«test
dell’alce», la Daimler Benz ha volta-
to pagina annunciando ieri la so-
spensione per dodici settimane del-
le consegne della sua nuovissima
«ClasseA»,cheriappariràfratreme-
si inversioneriveduta.Nellospiega-
re la decisione lo stesso Juergen
Schrempp, numero uno della
Daimler, il primo gruppo industria-
le tedesco, ha detto: «non vogliamo
consegnare alcuna automobile sa-
pendooggichepotremmocostruir-
lameglio».Perla«BabyBenz»,lapiù
piccola delle Mercedes, è stato svi-
luppato un sistema asse-sospensio-
ni del tutto nuovo cui verrà accop-
piatocomunqueilgiàprevistosiste-
ma elettronico di controllo della
stabilità(Esp)echegarantirà,èstato
assicurato, sicurezza di guida anche
nelle manovre estreme. I costi ag-
giuntivi,compresiquelliriguardan-
ti le modifiche da apportare alle cir-
ca 2.600 auto già consegnate, pese-
ranno sugli utili operativi per 100
milionidimarchi(100miliardidi li-

recirca) quest’annoeper200milio-
ni l’annoprossimo.Iproblemidella
«Baby Benz», commercializzata da
poche settimane, erano iniziati alla
fine di ottobre quando un esempla-
re dell’auto si era ribaltato in Svezia
durante un test severo: una serie di
brusche sterzate per evitare un ipo-
tetico scontro con un alce, animale
diffusoinquelpaese.

L’episodio fece sensazione e, se
dapprima si chiamarono in causa i
collaudatori, il costruttore dovette
poi ammettere che la «Classe A» in
situazioni estreme di guida presen-
tava «una debolezza». Mentre i test
venivano ripetuti in tutta Europa il
danno di immagine per il famoso
gruppo tedesco si ingrandiva e non
serviva che durante le prove anche

modellidialtrecasefinisseroaruote
insu. Così Schrempp ha tirato il fre-
no a mano decidendo una mossa
che non ha precedenti nei 110 anni
di storia dell’azienda e che appare
come uno schiaffo in faccia dato ai
fieri costruttori della Mercedes. Le
nuovemodificheriguardanoglista-
bilizzatori, gli ammortizzatori, l’ab-
bassamento della carrozzeria e un
ridimensionamento dei pneumati-
ci.Nel precisareche«nonsi trattadi
un fermo della produzione» né di
«unamodificadelconcettoinnova-
tivodellaClasseA»Schrempphaaf-
fermato che la Daimler «ha preso
moltosul serio lecritichepubbliche
esoprattuttolepreoccupazioni»dei
suoi clienti. Dopo l’annuncio le
azioni Daimler hanno chiuso ieri a
Francoforte con un leggero rialzo:
111,20 marchi contro 110,50 lune-
dì. Le prime consegne del modello
ritoccato cominceranno da feb-
braiomentreiclientigià inpossesso
di una «Baby Benz» potranno far
modificarelalorovetturaricevendo
un’autosostitutiva.
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MILANO. Un’altro decisivo passo
verso la conclusione dell’operazio-
ne di integrazione tra il Banco Am-
broveneto e la Cariplo. Il consiglio
delBancohainfattideliberatodida-
reavvioilprossimo24novembreal-
l’operazione di aumento di capitale
che consentirà alla società di Gio-
vanniBazolidiacquistaredallaFon-
dazione Cariplo il 100% dellaCassa
di risparmio più grandedel mondo.
L’operazione si concluderà il 2 gen-
naioprossimo.

Il consiglio di amministrazione
nella sua riunione di ieri ha anche
fissato il prezzo, stabilendo che le
nuove azioni ordinarie saranno of-
ferte in opzione agli azionisti a
3.200 lire, a le azioni di risparmio a
2.000. Con l’aumento di capitale il
Banco raccoglierà così 3.907 miliar-
di di lire; altri 1.432 miliardi arrive-
ranno dalla conversione dei war-
rant: le relative ordinarie saranno
offerte a 3.500 lire e le risparmio a
2.200. Altri 1.074 miliardi saranno
raccolti infine con l’emissione di 2
prestiti obbligazionari quinquen-

nali,convertibilirispettivamentein
azioniordinarieedirisparmio.

L’aumentoriservatoaidipenden-
ti del gruppo è stato invece rinviato
all’annoprossimo,«nonappenasa-
rà costituito il nuovo gruppo». I di-
pendenti pagheranno le azioni or-
dinarie2.880lire.

Sarà questa, con ogni probabilità
l’ultima importante decisione con-
cernente il processo di fusione tra i
due istituti con la firma di Corrado
Passera: L’attuale amministratore
delegato del Banco ha infatti an-
nunciato al termine dell’assemblea
del 30 settembre la propria inten-
zione di lasciare l’istituto, dopo la
decisione dei soci di designare nuo-
vo amministratore delegato del
nuovo raggruppamento il direttore
generaledellaCariploSalvatori.

Prima della fine dell’anno si riu-
nirà una nuova assemblea dei soci
dell’Ambroveneto, per deliberare
sulla sede della società (che sarà fis-
sata nella storica sede della Cariplo,
la Ca‘ de Sass) e il nuovo nome del
raggruppamento.

La Mercedes classe A durante una prova Ansa


